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I RAID
Achille Mottola

La  recrudescenza  dei  furti  in  
abitazione, con ben quattro epi-
sodi registrati  nell’arco di una 
sola giornata in pieno centro ur-
bano, riaccende l’allarme sicu-
rezza a San Giorgio del Sannio e 
apre un duro fronte di critiche 
sul fronte politico. A rendere il 
quadro ancora più inquietante è 
il fatto che alcuni colpi sarebbe-
ro avvenuti mentre i proprietari 
erano in  casa.  Un campanello  
d’allarme che si somma a un cli-
ma già teso, segnato da segnala-
zioni diffuse di bivacchi nottur-
ni e atti vandalici nel parco ur-
bano, sempre più spesso al cen-
tro delle lamentele dei residen-
ti. 

L’AFFONDO
A  intervenire  è  l’opposizione  
consiliare del gruppo “San Gior-
gio  protagonista”,  che  torna a 
puntare il dito contro l’ammini-
strazione,  denunciando  «ritar-
di, promesse disattese e occasio-
ni perse». In una nota dei consi-
glieri Maurizio Bocchino, Anto-
nella Rinaldi e Giancarlo Bruno, 
il gruppo parla senza mezzi ter-
mini  di  una  situazione  ormai  
non più tollerabile: «Dopo quasi 
due anni, restano solo promes-
se e finanziamenti persi. La sicu-
rezza e tanto altro non possono 
più aspettare». Secondo l’oppo-
sizione, gli ultimi episodi crimi-
nosi,  verificatisi  anche in aree 
centrali e densamente frequen-
tate, confermerebbero una criti-
cità strutturale  mai realmente 
affrontata. «I furti avvenuti an-
che in pieno centro urbano - si 
legge ancora - e, in alcuni casi, 
mentre i cittadini erano in casa, 
confermano una realtà che de-
nunciamo da tempo: a San Gior-
gio del Sannio la sicurezza resta 
senza risposte concrete». 

Un  elemento,  quest’ultimo,  
che secondo la minoranza ren-
de ancora più urgente un cam-
bio di  passo  nelle  politiche di  
prevenzione e controllo del ter-
ritorio. Particolarmente dura la 
critica sugli impegni assunti dal 
primo  cittadino  in  passato.  
«Non si trattava di semplici di-
chiarazioni  politiche  -  sottoli-
neano i consiglieri - ma di una 
risposta scritta e ufficiale a una 
nostra interrogazione consilia-
re. Quegli impegni sono rimasti 

sulla carta». Nel mirino anche la 
mancata intercettazione dei fon-
di del Poc Legalità, utilizzati in-
vece  da  diversi  Comuni  della  
provincia per rafforzare i siste-
mi di videosorveglianza. «Un’oc-
casione persa, grave e inspiega-
bile - concludono -. Nessun po-
tenziamento  della  videosorve-
glianza,  nessun  investimento  
concreto, solo atti formali. La si-
curezza  è  un diritto,  non uno 

slogan». 
In sintonia il coordinatore cit-

tadino della Lega Attilio Petril-
lo,  insieme  alla  Lega  Giovani  
rappresentata da Giovanni Boc-
chini, che invita il sindaco Ricci 
a farsi promotore presso il Pre-
fetto della convocazione del Co-
mitato provinciale per l’ordine e 
la sicurezza pubblica, sollecitan-
do una maggiore presenza delle 
forze dell’ordine e controlli mi-

rati sul territorio.

LA LINEA
Dal canto loro, da Palazzo di Cit-
tà fanno sapere che l’ammini-
strazione comunale segue con 
attenzione  l’evolversi  della  si-
tuazione ed è impegnata a met-
tere in campo azioni  concrete  
per migliorare la qualità  della 
vita. Tra le priorità, il rafforza-
mento del presidio del territo-
rio,  l’incremento  dell’organico  
della polizia locale, il recupero e 
la tutela degli spazi pubblici e 
un dialogo costante con le istitu-
zioni competenti.  Un impegno 
che l’amministrazione, guidata 
dal sindaco Giuseppe Ricci, ri-
vendica  come  «segnale  chiaro  
di  responsabilità  e  presenza»,  
nella consapevolezza che sicu-
rezza e vivibilità restano obietti-
vi centrali.
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L’ALLARME
Quattro auto in fiamme in città 
nell’arco di tredici giorni. Un fe-
nomeno ormai endemico, ma la 
frequenza che si sta registrando 
in questi giorni ha fatto scattare 
l’allarme. 
L'ultimo rogo in ordine di tempo 
ha riguardato la scorsa notte una 
Fiat Panda e si è verificato in via 
Bonazzi, al rione Libertà. Scatta-
to l'allarme, poco dopo la mezza-
notte, sul posto sono accorsi i vi-
gili del fuoco del comando pro-
vinciale e le volanti della Questu-
ra, che hanno avviato le indagini. 
Gli accertamenti dei caschi rossi 
e degli agenti hanno suggerito la 
pista  dolosa:  sono  state  infatti  
trovate  tracce  di  diavolina,  so-
stanza che gli attentatori usano 
per mettere a segno questi roghi. 
L'intervento dei vigili è stato an-
che finalizzato  a  evitare che le  
fiamme si propagassero ad altre 

due auto ferme nei paraggi: una 
Nissan e una Volkswagen. I vigili 
del fuoco sono dunque riusciti a 
evitare che subissero danni con-
sistenti.  Gli  accertamenti  della  
polizia hanno consentito di appu-
rare che la titolare della Panda è 
un’impiegata  presso  un'attività  
commerciale  e  che  aveva  par-
cheggiato  l'auto  intorno  alle  
20.30 nei pressi della sua abita-
zione. La Panda ha riportato dan-
ni nella parte anteriore e poste-
riore, in particolare in corrispon-
denza dei pneumatici. La donna 
non ha saputo indicare però un 
possibile movente.

I PRECEDENTI
La serie di incendi ha preso il via 
lo  scorso  28  gennaio  quando,  
sempre al rione Libertà, fu data 
alle fiamme una Ford C Max in 
sosta in via Gioberti. In quel caso 
l'auto apparteneva a un detenuto 
e quindi da qualche mese non ve-
niva adoperata. Nella notte tra il 

30 e il 31 gennaio, al rione Pace-
vecchia, una Fiat Multipla è stata 
poi distrutta da un incendio di-
vampato in piena notte. Il  rogo 
ha anche danneggiato  pesante-
mente un altro veicolo lasciato in 
sosta a poca distanza. In questo 
caso,  il  titolare era un persona 

nota alle forze dell'ordine alla lu-
ce dei suoi precedenti. Il terzo ro-
go la scorsa settimana, in via San-
ta Colomba, nei pressi degli uffici 
di piazzale Gramazio. In quel ca-
so,  le  fiamme  avevano  avvolto  
una Fiat Punto. Ora polizia e ca-
rabinieri, che conducono le inda-

gini sui quattro incendi, sono alle 
prese con i primi due veicoli i cui 
titolari sono vecchie conoscenze 
forze dell'ordine. Dunque le veri-
fiche sono orientate a stabilire se 
possa trattarsi di atti intimidato-
ri tra malavitosi.

Per gli altri due incendi, quelli 
relativi alla Fiat Punto e alla Fiat 
Panda, invece, emerge che i pro-
prietari sono incensurati e quin-
di le indagini sono più ad ampio 
raggio. Si esclude, al momento, 
soltanto una possibile  estorsio-
ne. 

en.ma.
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LA SCUOLA
Nessuna  emergenza  sul  fronte  
tensioni e illegalità negli istituti 
scolastici della provincia. Lo ha 
sancito anche una riunione del 
Comitato per l’ordine e la sicurez-
za pubblica svoltosi in Prefettura 
e presieduto appunto dal prefet-
to Raffaela Moscarella. Stando in-
fatti ai dati relativi alla criminali-
tà minorile, è emerso che gli epi-
sodi di violenza giovanile, pure 
verificatisi nel 2025, non hanno 
interessato  l’ambiente  scolasti-
co, quanto piuttosto i luoghi di 
aggregazione e le aree limitrofe, 
nell'ambito  della  movida.  Pro-
prio in questi luoghi di aggrega-
zione si registra dunque un incre-
mento della diffusione di armi, 
coltelli  e  altre  armi  improprie.  
Del resto, anche nelle dichiara-

zioni dei dirigenti dei vari istituti, 
era venuta alla luce la contrarie-
tà  a  utilizzare  apparecchiature  
come i metal detector agli ingres-
si delle scuole.

LA STRATEGIA
Il Comitato ha deciso di attuare 
una strategia volta sia a mettere 
in campo iniziative di prevenzio-
ne educativa e sociale, sia ad at-

tuare interventi di controllo mi-
rati in base alle esigenze che sca-
turiscono dalle segnalazioni che 
provengono dai vari centri. Previ-
sto, in particolare, un confronto 
con la comunità scolastica attra-
verso la convocazione di un pros-
simo incontro, che si terrà in Pre-
fettura con i dirigenti degli istitu-
ti scolastici provinciali e che ve-
drà la partecipazione dell’Ufficio 
scolastico regionale e dell’Asl di 
Benevento, mirato a condividere 
strumenti e metodi per segnalare 
tempestivamente le situazioni di 
disagio che potrebbero sfociare 
in comportamenti violenti o in al-
tre forme di illegalità, così da con-
sentire  l’immediata  attivazione  
dei servizi competenti. 

Se i dirigenti comunicheranno 
situazioni di particolare gravità, 
saranno attivati controlli presso 
gli istituti dove si sono verificati 

casi emergenziali. Attraverso la 
scuola, si cercherà anche di vei-
colare un messaggio di sensibiliz-
zazione delle  famiglie  affinché,  
nei casi in cui vengano a cono-
scenza attraverso i propri figli di 
comportamenti intimidatori, in-
teressino subito le forze dell’ordi-
ne che, a loro volta, rafforzeran-
no i controlli e la vigilanza, foca-
lizzando le attenzioni sui luoghi 
della movida.

Alla  riunione,  infine,  hanno  
preso parte i  vertici  delle forze 
dell'ordine, il vice sindaco Fran-
ceso De Pierro, Antonio Mennit-
to, rappresentante dell'Asl, e An-
nabella  Attanasio,  dell'ufficio  
scolastico regionale.

e.m.
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L’INCHIESTA
Enrico Marra

L'inchiesta relativa al riconosci-
mento delle pensioni d'invalidi-
tà con i relativi benefici, condot-
ta dalla Guardia di Finanza e 
coordinata dalla Procura della 
Repubblica e dal sostituto pro-
curatore Patrizia Filomena Ro-
sa, che vede decine di indagati, 
adesso  è  giunta  al  vaglio  del  
Riesame di Napoli.

Il  pubblico  ministero  Rosa  
aveva  contestato  la  decisione  
del gip Roberto Nuzzo di non 
concedere gli arresti domicilia-
ri a dodici indagati. Il Riesame 
ha concordato con la decisione 
del gip e quindi non ha conces-
so i domiciliari, ma ha comun-
que disposto per altri tre inda-
gati la sospensione per un anno 
dall'esercizio di pubblico uffi-
cio, condanna però che non è 
ancora scattata perché divente-
rà esecutiva solo se sarà condi-
visa dalla Corte di Cassazione.

La sospensione è stata stabili-
ta per i medici Osvaldo Mucci e 
Mario Tanga, dipendenti Asl, e 
per Gilda Russo, organizzatrice 
di un patronato. A Mucci, com-
ponente delle commissioni per 
le invalidità, vengono contesta-
ti un’ipotesi di falso, in relazio-
ne  a  una  pratica  di  aggrava-
mento dell'invalidità, e due di 
truffa: una proprio per questa 
pratica, l'altra perché avrebbe 
in alcune occasioni timbrato il 
badge  per  conto  del  collega  
Tanga, in servizio presso il Saut 

di Morcone, al quale è contesta-
ta soltanto una presunta truffa 
ai danni dello Stato. Alla Russo, 
inoltre, viene contestata un'ipo-
tesi di corruzione, in concorso 
con altri impiegati del patrona-
to, in sei episodi, nei quali gli in-
teressati all'invalidità avrebbe-
ro sborsato tra i 3mila e i 7mila 
euro. 

L'inchiesta in generale conte-
sta agli indagati, a vario titolo, i 
reati di associazione a delinque-
re, corruzione, falso e truffa. Se-
condo l' accusa, i reati sarebbe-
ro stati commessi alla luce di 
un presunto giro di denaro ver-
sato dagli interessati che vole-
vano ottenere la conferma delle 
pensioni d'invalidità con gli an-
nessi benefici. A far scattare le 
indagini era stata la denuncia 
di un cittadino del Fortore. 
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Quarta auto in fiamme, spunta la pista dolosa

Criminalità minorile, istituti “sicuri”
ora riflettori sui luoghi della movida 

Escalation di furti nelle case
«Sicurezza sempre in bilico»

INCUBO ROGHI
AL RIONE LIBERTÀ
E IN ALTRI QUADRANTI
DEL CAPOLUOGO
DOPO L’ACCELERAZIONE
DEGLI ULTIMI GIORNI

NEL CONFRONTO
IN PREFETTURA
È STATO STABILITO
DI PROMUOVERE
PREVENZIONE
E PIANI AD HOC

Caso pensioni d’invalidità
sospesi anche due medici

LE MISURE
Confermati dalla Corte di Casa-
zione i due arresti per il tenta-
to omicidio di  Annarita Tad-
deo, ferita con un colpo di pi-
stola alla testa nel novembre 
del 2023. I due arrestati sono 
Alessia Petrucciani, 45 anni, e 
Salvatore Giangregorio, 39 an-
ni,  entrambi  di  Benevento.  I  
due erano stati arrestati nel lu-
glio dello scorso anno dopo in-
dagini della Squadra Mobile e 
su  decisione  del  procuratore  
della  Repubblica  Gianfranco  
Scarfò, su decisione del gip Ro-
berto Nuzzo. 
Gli arresti sono stati già confer-
mati dal Tribunale del Riesa-
me di Napoli, al quale si erano 
rivolti i difensori dei due, che 
sono Domenico Dello Iacono e 

Fabio Ficedolo e Gerardo Gior-
gione. 
Per il tentato omicidio è stato 
già condannato a dieci anni, in 
qualità  di  mandante,  Nicola  
Fallarino, 42 anni, di Beneven-
to, diventato collaboratore di  
giustizia. Secondo l'accusa, Pe-
trucciani avrebbe consegnato 
un motorino e  una  pistola  a  
Giangregorio, che avrebbe spa-
rato contro Taddeo. Il Tribuna-
le del Riesame di Napoli aveva 
annullato un'ordinanza adotta-
ta nei confronti di Matteo Ven-
tura, 31 anni, di Ceppaloni, di-
feso da Marianna Febbraio, in 
un primo momento coinvolto 
nella vicenda. Ora, per Ventu-
ra, la Procura della Repubblica 
ha deciso di avanzare una ri-
chiesta d'archiviazione.

e.m.
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Colpi di pistola alla testa
confermati gli arresti

Poker di colpi in un solo giorno a San Giorgio, anche in presenza dei proprietari
L’opposizione attacca: «Ritardi e occasioni perse, mancano risposte concrete»

PALAZZO DI CITTÀ
INTENDE RAFFORZARE
I CONTROLLI,
LA MUNICIPALE
E TUTELARE
GLI SPAZI PUBBLICI


